
PULCI?...NON SOTTOVALUTIAMOLE!

Molti proprietari di cani e gatti hanno la tendenza a nascondere o a non 
dare troppa importanza al fatto di trovare qualche pulce sul proprio 
animale. A torto si ritiene che possa essere un segnale di scarsa igiene o 
trascuratezza, mentre è importante sottolineare che le pulci sono un 
problema molto frequente e possono colpire qualsiasi cane o gatto 
indipendentemente dal suo “stile di vita” . L’errore è trascurarle, perché 
possono trasformarsi in un vero e proprio flagello.

. Come mi accorgo se ci sono le pulci?
Soprattutto i cani possono dare segni di nervosismo e mostrare un forte 
prurito nella zona del collo e sulla schiena. Vi sono anche alcuni cani e 
spesso  gatti che non mostrano particolare fastidio.
Passando una mano in contropelo a volte si possono vedere le pulci (ca. 2-
3 millimetri, di colore nero) che corrono sulla pelle, mentre più spesso si 
notano le loro feci  (come forfora di colore nero che, se inumidite su di un 
panno bianco, lasciano un’alone di colore rosso-sangue).

. Quali problemi possono creare?
Anche poche pulci possono disturbare moltissimo sia i cani che i gatti. 
Generalmente l’animale é nervoso, si gratta molto spesso e si gira di scatto 
mordendosi nella zona posteriore del corpo.
Nei soggetti allergici, patologia molto frequente soprattutto nei cani, il 
morso anche di una sola pulce può scatenare degli eczemi acuti soprattutto 
nella parte finale della schiena e alla base della coda.
Infestazioni gravi possono addirittura compromettere la salute del nostro 
animale con dei sintomi come dimagrimento ed anemia.
Da non dimenticare che molto spesso le pulci sono veicolo di parassiti 
intestinali (Tenia).

. Conoscere il “nemico” per combatterlo meglio!!
Una pulce adulta per sopravvivere e riprodursi deve succhiare il sangue di 
cani e gatti con tutte le conseguenze sopra descritte.
Le femmine depongono le uova (fino a 500 alla volta !!) non sull’animale ma 
nell’ambiente circostante (cuccia, tappeti, divano, parquet ecc.). Le larve si 
sviluppano in ca. 3-4 settimane  e divenute adulte,  ritornano sull’animale 
per succhiare il sangue e ricominciare il ciclo riproduttivo. Le feci delle pulci 
adulte servono come nutrimento per le larve.
È quindi importantissimo sapere che solamente il 5% della popolazione 
totale delle pulci si trova sull`animale, il restante 95% é 
nell`ambiente, dove trova generalmente le condizioni ideali per riprodursi 
(caldo e secco). 



. Esistono rischi per gli esseri umani?
Di regola le pulci preferiscono insediarsi su cani, gatti e altri animali con 
pelo, dove trovano le migliori condizioni per la loro natura. Un passaggio 
sugli esseri umani é però possibile soprattutto in caso di infestazione 
massiccia dell’ambiente.

.Il mio cane ha le pulci, cosa fare?
L’approccio terapeutico consigliato si suddivide in 3 punti:

1. Eliminare le pulci presenti sull’animale
Questo é sicuramente il punto meno problematico. Infatti sul mercato 
esistono diversi prodotti molto efficaci sotto forma di shampoo, pastiglie, 
soluzioni da applicare sulla pelle (spot on) ecc.
Importantissimo è trattare tutti gli animali della casa.

2. Evitare il ritorno delle pulci sull’animale
Anche in questo caso vi sono numerose possibilità. Importante é studiare 
una strategia logica che tenga conto di tutti gli aspetti (numero di animali 
presenti, infestazione dell’ambiente, costi del trattamento ecc.). I vari 
prodotti sono discussi nel capitolo dedicato alla prevenzione. Si consiglia di 
trattare tutti gli animali della casa.

3. Trattamento dell`ambiente
Visto che il 95% della popolazione delle pulci si trova nell’ambiente 
circostante, questo punto assume un ruolo fondamentale ma purtroppo 
non sempre é facile trattare convenientemente ogni angolo della casa!!
Per eliminare le pulci nell`ambiente vi sono attualmente 2 tipi di approccio 
(eventualmente combinabili):
. Trattamento locale con spray o nebulizzatori. Sicuramente efficace per 
trattare delle superfici ristrette (cuccia, divano, piccoli locali) ma poco 
proponibile nei casi in cui cani e gatti girano liberamente per tutta la casa...

. Trattamento con pastiglie o iniezioni. Con questo tipo di terapia si 
interrompe il ciclo riproduttivo della pulce impedendo a uova e larve di 
divenire pulci adulte. Le pastiglie vanno date solamente 1 volta al mese, 
sono molto efficaci e non hanno effetti collaterali. Per i gatti esistono anche 
delle iniezioni da effettuare una volta ogni 6 mesi.

. PREVENZIONE!!!
Per non ritrovarsi a disinfettare tutta la casa è sicuramente sensato 
effettuare una buona prevenzione per i cani e per gatti che escono 
utilizzando uno dei seguenti prodotti:

. Collarino antipulci:  Efficace soprattutto nei casi in cui l’animale vive in 
zone poco infestate da pulci e zecche. Importante é utilizzare collarini con 
la sicurezza (soprattutto per i gatti!).



. Spot on : Si tratta di fialette contenenti un liquido da applicare sulla pelle 
tra le scapole. Il prodotto viene quindi assorbito e protegge cani e gatti per 
circa 1-2 mesi. Alcuni di questi prodotti sono anche efficaci contro le zecche.

. Pastiglie antipulci: Esistono sia per cani che per gatti, sono efficaci e non 
hanno effetti collaterali (possono essere trattati anche femmine gravide e 
cuccioli). Questo trattamento é consigliato per coloro che hanno tanti 
animali o coloro che vivono in zone molto infestate da pulci. Non hanno 
effetto contro le zecche.

.”Vaccino antipulci” per gatti: Si tratta dello stesso principio attivo delle 
pastiglie e consiste in una iniezione da effettuare ogni 6 mesi. Sicuramente 
molto interessante per gatti difficili da trattare con gli altri prodotti.


